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Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTA LA LEGGE 17 GENNAIO 1994, N. 47, RECANTE DELEGA AL GOVERNO PER 
L'EMANAZIONE DI NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMUNICAZIONI E 
CERTIFICAZIONI DI CUI ALLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 5 AGOSTO 1994; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DI 
GRAZIA E GIUSTIZIA; 
E M A N A 
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO: 

ART. 1. AMBITO DI APPLICAZIONE  

1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO SI APPLICANO ALLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E AGLI ENTI PUBBLICI, AGLI ENTI E ALLE AZIENDE 
VIGILATI DALLO STATO O DA ALTRO ENTE PUBBLICO E ALLE SOCIETÀ O IMPRESE 
COMUNQUE CONTROLLATE DALLO STATO O DA ALTRO ENTE PUBBLICO. 

ART. 2. ORDINAMENTO DELLE COMUNICAZIONI - LETTERA A) DELL'ART. 1 
COMMA 1, DELLA LEGGE 17 GENNAIO 1994, N. 47  

1 .  IN ATTUAZIONE DI SPECIFICI PROGETTI DI INFORMATIZZAZIONE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SONO ATTIVATI I COLLEGAMENTI OCCORRENTI TRA 
LE PREFETTURE E LE AMMINISTRAZIONI ED ENTI PUBBLICI DI CUI ALL'ART. 1 CHE 
HANNO SEDE NELLA PROVINCIA, PER LA TRASMISSIONE A QUESTI ULTIMI, IN VIA 
INFORMATICA O TELEMATICA, DELLE SEGNALAZIONI CIRCA LA SUSSISTENZA 
DELLE CAUSE DI DIVIETO O DI SOSPENSIONE DEI PROCEDIMENTI INDICATE 
NELL'ALLEGATO 1. 

2 .  NESSUN PROVVEDIMENTO DI DINIEGO O ALTRIMENTI SFAVOREVOLE 
ALL'INTERESSATO PUÒ ESSERE ADOTTATO O ESEGUITO SULLA BASE DELLE 
SEGNALAZIONI TRASMESSE A NORMA DEL COMMA 1 SENZA SPECIFICA 
COMUNICAZIONE DI CONFERMA DA EFFETTUARSI, A CURA DELLA PREFETTURA 
COMPETENTE, ANCHE MEDIANTE ELENCHI CUMULATIVI, ENTRO DIECI GIORNI 
DALLA RICHIESTA NOMINATIVA. CON L'OSSERVANZA DELLE STESSE MODALITÀ E 
TERMINI SI PROCEDE PER LE COMUNICAZIONI DA EFFETTUARSI QUANDO I 



COLLEGAMENTI DI CUI AL COMMA 1 NON SONO ATTIVATI O NON SONO 
COMUNQUE OPERANTI. 

ART. 3. AUTOCERTIFICAZIONE - LETTERA C) DELL'ART. 1 COMMA 1, DELLA 
LEGGE 17 GENNAIO 1994, N. 47  

1 .  FUORI DEI CASI PREVISTI DALL'ART. 4, I CONTRATTI E SUBCONTRATTI RELATIVI 
A LAVORI O FORNITURE DICHIARATI URGENTI ED I PROVVEDIMENTI DI RINNOVO 
CONSEGUENTI A PROVVEDIMENTI GIÀ DISPOSTI, SONO STIPULATI, AUTORIZZATI O 
ADOTTATI PREVIA ACQUISIZIONE DI APPOSITA DICHIARAZIONE CON LA QUALE 
L'INTERESSATO ATTESTI CHE NEI PROPRI CONFRONTI NON SUSSISTONO LE CAUSE 
DI DIVIETO, DI DECADENZA O DI SOSPENSIONE INDICATE NELL'ALLEGATO 1 E DI 
NON ESSERE A CONOSCENZA DELL'ESISTENZA DI TALI CAUSE NEI CONFRONTI DEI 
PROPRI CONVIVENTI, NOMINATIVAMENTE ELENCATI. LA SOTTOSCRIZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE DEVE ESSERE AUTENTICATA CON LE MODALITA DELL'ART. 20 
DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15. LA PREDETTA DICHIARAZIONE È RESA 
DALL'INTERESSATO ANCHE QUANDO GLI ATTI E I PROVVEDIMENTI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE RIGUARDANO LE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ALLEGATO 2. 

2  .  FUORI DEI CASI DI CUI AL COMMA 1 E DI QUELLI PREVISTI DALL'ART. 4, I 
PROVVEDIMENTI, GLI ATTI, I CONTRATTI E I SUBCONTRATTI INDICATI 
NELL'ALLEGATO 3 SONO ADOTTATI, STIPULATI O AUTORIZZATI PREVIA VERIFICA 
DELLE SEGNALAZIONI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 2. 

ART. 4. INFORMAZIONI DEL PREFETTO - LETTERA D) DELL'ART. 1 COMMA 1, 
DELLA LEGGE 17 GENNAIO 1994, N. 47  

1 .  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, GLI ENTI PUBBLICI E GLI ALTRI SOGGETTI DI 
CUI ALL'ART. 1, DEVONO ACQUISIRE LE INFORMAZIONI DI CUI AL COMMA 4 PRIMA 
DI STIPULARE, APPROVARE O AUTORIZZARE I CONTRATTI E SUBCONTRATTI, 
OVVERO PRIMA DI RILASCIARE O CONSENTIRE LE CONCESSIONI O EROGAZIONI 
INDICATI NELL'ALLEGATO 3, IL CUI VALORE SIA:  

a)  PARI O SUPERIORE A QUELLO DETERMINATO DALLA LEGGE IN ATTUAZIONE 
DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE IN MATERIA DI OPERE E LAVORI PUBBLICI, 
SERVIZI PUBBLICI E PUBBLICHE FORNITURE, INDIPENDENTEMENTE DAI CASI DI 
ESCLUSIONE IVI INDICATI;  
b)  SUPERIORE A 300 MILIONI DI LIRE PER LE CONCESSIONI DI ACQUE PUBBLICHE O 
DI BENI DEMANIALI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI, 
OVVERO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, FINANZIAMENTI E AGEVOLAZIONI 
SU MUTUO O ALTRE EROGAZIONI DELLO STESSO TIPO PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI;  
c)  SUPERIORE A 200 MILIONI DI LIRE PER L'AUTORIZZAZIONE DI SUBCONTRATTI, 
CESSIONI O COTTIMI, CONCERNENTI LA REALIZZAZIONE DI OPERE O LAVORI 
PUBBLICI O LA PRESTAZIONE DI SERVIZI O FORNITURE PUBBLICHE.  

2 .  È VIETATO, A PENA DI NULLITÀ, IL FRAZIONAMENTO DEI CONTRATTI, DELLE 
CONCESSIONI O DELLE EROGAZIONI COMPIUTO ALLO SCOPO DI ELUDERE 
L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO. 



3 .  AI FINI DI CUI AL COMMA 1, LA RICHIESTA DI INFORMAZIONI È INOLTRATA AL 
PREFETTO DELLA PROVINCIA NELLA QUALE HANNO SEDE I SOGGETTI DI CUI 
ALL'ART. 1. TALE RICHIESTA DEVE CONTENERE GLI ELEMENTI DI CUI 
ALL'ALLEGATO 4. 

4 .  IL PREFETTO TRASMETTE ALLE AMMINISTRAZIONI RICHIEDENTI, NEL TERMINE 
MASSIMO DI QUINDICI GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA, LE 
INFORMAZIONI CONCERNENTI LA SUSSISTENZA O MENO, A CARICO DI UNO DEI 
SOGGETTI INDICATI NELLE LETTERE D) ED E) DELL'ALLEGATO 4, DELLE CAUSE DI 
DIVIETO O DI SOSPENSIONE DEI PROCEDIMENTI INDICATE NELL'ALLEGATO 1, 
NONCHÉ LE INFORMAZIONI RELATIVE AD EVENTUALI TENTATIVI DI 
INFILTRAZIONE MAFIOSA TENDENTI A CONDIZIONARE LE SCELTE E GLI INDIRIZZI 
DELLE SOCIETÀ O IMPRESE INTERESSATE. A TAL FINE IL PREFETTO, ANCHE 
AVVALENDOSI DEI POTERI DI ACCESSO E DI ACCERTAMENTO DELEGATI DAL 
MINISTRO DELL'INTERNO, DISPONE LE NECESSARIE VERIFICHE NELL'AMBITO 
DELLA PROVINCIA E, OVE OCCORRA, RICHIEDE AI PREFETTI COMPETENTI CHE LE 
STESSE SIANO EFFETTUATE NELLE RISPETTIVE PROVINCE. 

5 .  QUANDO LE VERIFICHE DISPOSTE A NORMA DEL COMMA 4 SIANO DI 
PARTICOLARE COMPLESSITÀ, IL PREFETTO NE DÀ COMUNICAZIONE SENZA 
RITARDO ALL'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA E FORNISCE LE INFORMAZIONI 
ACQUISITE ENTRO I SUCCESSIVI TRENTA GIORNI. NEL CASO DI LAVORI O 
FORNITURE DI SOMMA URGENZA, FATTO SALVO QUANTO PREVISTO DAL COMMA 
6, LE AMMINISTRAZIONI POSSONO PROCEDERE DOPO AVER INOLTRATO AL 
PREFETTO LA RICHIESTA DI INFORMAZIONI DI CUI AL COMMA 3. 

6 .  QUANDO, A SEGUITO DELLE VERIFICHE DISPOSTE A NORMA DEL COMMA 4, 
EMERGONO ELEMENTI RELATIVI A TENTATIVI DI INFILTRAZIONE MAFIOSA NELLE 
SOCIETÀ O IMPRESE INTERESSATE, LE AMMINISTRAZIONI CUI SONO FORNITE LE 
RELATIVE INFORMAZIONI DAL PREFETTO, NON POSSONO STIPULARE, APPROVARE 
O AUTORIZZARE I CONTRATTI O SUBCONTRATTI, NÉ AUTORIZZARE, RILASCIARE O 
COMUNQUE CONSENTIRE LE CONCESSIONI E LE EROGAZIONI. NEL CASO DI LAVORI 
O FORNITURE DI SOMMA URGENZA DI CUI AL COMMA 5, QUALORA LA 
SUSSISTENZA DI UNA CAUSA DI DIVIETO INDICATA NELL'ALLEGATO 1 O GLI 
ELEMENTI RELATIVI A TENTATIVI DI INFILTRAZIONE MAFIOSA SIANO ACCERTATI 
SUCCESSIVAMENTE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO, ALLA CONCESSIONE DEI 
LAVORI O ALL'AUTORIZZAZIONE DEL SUBCONTRATTO, L'AMMINISTRAZIONE 
INTERESSATA PUÒ REVOCARE LE AUTORIZZAZIONI E LE CONCESSIONI O 
RECEDERE DAI CONTRATTI, FATTO SALVO IL PAGAMENTO DEL VALORE DELLE 
OPERE GIÀ ESEGUITE E IL RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE PER L'ESECUZIONE 
DEL RIMANENTE, NEI LIMITI DELLE UTILITÀ CONSEGUITE. 

ART. 5. IMPRESE, SOCIETÀ ED ALTRE PERSONE GIURIDICHE  

1 .  QUANDO SI TRATTA DI ASSOCIAZIONI, IMPRESE, SOCIETÀ E CONSORZI, LE 
DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2, 3 E 4 DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICANO NEI 
CONFRONTI DEI SOGGETTI INDICATI NELL'ALLEGATO 5. 

ART. 6. ENTRATA IN VIGORE  



1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE IL GIORNO STESSO DELLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA.  
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 8 AGOSTO 1994 
SCALFARO 
BERLUSCONI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MARONI, MINISTRO DELL'INTERNO 
BIONDI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BIONDI 

Annesso A 

ALLEGATO 1 CAUSE DI DIVIETO, DI SOSPENSIONE E DI DECADENZA PREVISTE 
DALL'ART. 10 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575, IN RIFERIMENTO AGLI 
ARTICOLI 2, COMMA 1; 3, COMMA 1; 4, COMMI 4 E 6, DEL PRESENTE DECRETO 
LEGISLATIVO. 

  I) CAUSE DI DIVIETO AD OTTENERE LE LICENZE, LE CONCESSIONI, LE ISCRIZIONI, 
LE EROGAZIONI E GLI ALTRI PROVVEDIMENTI ED ATTI, NONCHÉ A CONCLUDERE I 
CONTRATTI E SUBCONTRATTI INDICATI NELL'ART. 10, COMMI 1 E 2, DELLA LEGGE 
31 MAGGIO 1965, N. 575:  

a)  PROVVEDIMENTO DEFINITIVO DI APPLICAZIONE DI UNA MISURA DI 
PREVENZIONE (ART. 10, COMMA 2, LEGGE N. 575/1965);  
b)  SENTENZA DEFINITIVA DI CONDANNA, O SENTENZA DI PRIMO GRADO 
CONFERMATA IN GRADO DI APPELLO, PER UNO DEI DELITTI DI CUI ALL'ART. 51, 
COMMA 3-BIS, DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE (ART. 10, COMMA 5-TER, LEGGE 
N. 575/1965);  
c)  PROVVEDIMENTO DEL TRIBUNALE CHE DISPONE IN VIA PROVVISORIA I DIVIETI 
NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO DI PREVENZIONE, SE SUSSISTONO MOTIVI DI 
PARTICOLARE GRAVITÀ (ART. 10, COMMI 3 E 5-BIS, LEGGE N. 575/1965);  
d)  PROVVEDIMENTO DEL TRIBUNALE CHE DISPONE CHE I DIVIETI OPERINO ANCHE 
NEI CONFRONTI DI CHIUNQUE CONVIVA CON LA PERSONA SOTTOPOSTA A MISURA 
DI PREVENZIONE, NONCHÉ NEI CONFRONTI DI IMPRESE, ASSOCIAZIONI, SOCIETÀ E 
CONSORZI DI CUI LA PERSONA SOTTOPOSTA A MISURA DI PREVENZIONE SIA 
AMMINISTRATORE O DETERMINI IN QUALSIASI MODO SCELTE E INDIRIZZI (ART. 10, 
COMMA 4, LEGGE N. 575/1965).  
ii)  CAUSA DI SOSPENSIONE DELL'EFFICACIA DELLE ISCRIZIONI, DELLE 
EROGAZIONI E DEGLI ALTRI PROVVEDIMENTI ED ATTI DI CUI ALL'ART. 10, COMMI 1 
E 2, DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575:  
a)  PROVVEDIMENTO DEL TRIBUNALE CHE IN VIA PROVVISORIA SOSPENDE 
L'EFFICACIA DELLE ISCRIZIONI, DELLE EROGAZIONI E DEGLI ALTRI 
PROVVEDIMENTI ED ATTI DI CUI ALL'ART. 10, COMMI 1 E 2, DELLA LEGGE N. 
575/1965 (ART. 10, COMMI 3 E 5-BIS, LEGGE N. 575/1965).  
iii)  CAUSE DI DECADENZA DI DIRITTO DALLE LICENZE, AUTORIZZAZIONI, 
CONCESSIONI, ISCRIZIONI, ABILITAZIONI ED EROGAZIONI DI CUI ALL'ART. 10, 
COMMA 1, DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575:  



a)  PROVVEDIMENTO DEFINITIVO DI APPLICAZIONE DI UNA MISURA DI 
PREVENZIONE (ART. 10, COMMA 2, LEGGE N. 575/1965);  
b)  SENTENZA DEFINITIVA DI CONDANNA, O SENTENZA DI PRIMO GRADO 
CONFERMATA IN GRADO DI APPELLO, PER UNO DEI DELITTI DI CUI ALL'ART. 51, 
COMMA 3-BIS, DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE (ART. 10, COMMA 5-TER, LEGGE 
N. 575/1965);  
c)  PROVVEDIMENTO DEL TRIBUNALE CHE DISPONE CHE LE DECADENZE OPERINO 
ANCHE NEI CONFRONTI DI CHIUNQUE CONVIVA CON LA PERSONA SOTTOPOSTA A 
MISURA DI PREVENZIONE, NONCHÉ NEI CONFRONTI DI IMPRESE, ASSOCIAZIONI, 
SOCIETÀ E CONSORZI DI CUI LA PERSONA SOTTOPOSTA A MISURA DI 
PREVENZIONE SIA AMMINISTRATORE O DETERMINI IN QUALSIASI MODO SCELTE E 
INDIRIZZI (ART. 10, COMMA 4, LEGGE N. 575/1965).  
iv)  CAUSA DI SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
CONCERNENTE I PROVVEDIMENTI, GLI ATTI, I CONTRATTI E SUBCONTRATTI DI CUI 
ALL'ART. 10, COMMI 1 E 2, DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575:  
a)  PROCEDIMENTO DI PREVENZIONE IN CORSO E PREVENTIVA COMUNICAZIONE 
AL GIUDICE COMPETENTE DA PARTE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
INTERESSATA (ART. 10, COMMA 5-BIS, SECONDA PARTE, LEGGE N. 575/1965).  

Annesso B 

ALLEGATO 2 ATTIVITÀ OGGETTO DI ATTI E PROVVEDIMENTI AUTORIZZATORI 
IN RIFERIMENTO ALL'ART. 3, COMMA 1, DEL PRESENTE DECRETO 
LEGISLATIVO. 

  A) ATTIVITÀ PRIVATE, SOTTOPOSTE A REGIME AUTORIZZATORIO, CHE POSSONO 
ESSERE INTRAPRESE SU DENUNCIA DI INIZIO DA PARTE DEL PRIVATO ALLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMPETENTE (CASI E CONDIZIONI INDICATI 
NELL'ART. 19, COMMA 1, DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, COME SOSTITUITO 
DALL'ART. 2, COMMA 10, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537). 

  B) ATTIVITÀ PRIVATE SOTTOPOSTE ALLA DISCIPLINA DEL SILENZIO-ASSENSO 
(ART. 20 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241), INDICATE NELLA TABELLA C 
ANNESSA AL REGOLAMENTO GOVERNATIVO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 APRILE 1992, N. 300. 

Annesso C 

ALLEGATO 3 ATTI, PROVVEDIMENTI, CONTRATTI E SUBCONTRATTI DI CUI 
ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575, IN RIFERIMENTO AGLI 
ARTICOLI 3, COMMA 2, E 4, COMMA 1, DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO. 

  A) LICENZE O AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA E DI COMMERCIO. 

  B) CONCESSIONI DI ACQUE PUBBLICHE E DIRITTI AD ESSE INERENTI NONCHÉ 
CONCESSIONI DI BENI DEMANIALI ALLORCHÈ SIANO RICHIESTE PER L'ESERCIZIO 
DI ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI. 



  C) CONCESSIONI DI COSTRUZIONE, NONCHÉ DI COSTRUZIONE E GESTIONE DI 
OPERE RIGUARDANTI LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E CONCESSIONI DI SERVIZI 
PUBBLICI. 

  D) ISCRIZIONI NEGLI ALBI DI APPALTATORI O DI FORNITORI DI OPERE, BENI E 
SERVIZI RIGUARDANTI LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E NELL'ALBO NAZIONALE 
DEI COSTRUTTORI, NEI REGISTRI DELLA CAMERA DI COMMERCIO PER L'ESERCIZIO 
DEL COMMERCIO ALL'INGROSSO E NEI REGISTRI DI COMMISSIONARI ASTATORI 
PRESSO I MERCATI ANNONARI ALL'INGROSSO. 

  E) ALTRE ISCRIZIONI O PROVVEDIMENTI A CONTENUTO AUTORIZZATORIO, 
CONCESSORIO, O ABILITATIVO PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
IMPRENDITORIALI, COMUNQUE DENOMINATI. 

  F) CONTRIBUTI, FINANZIAMENTI O MUTUI AGEVOLATI ED ALTRE EROGAZIONI 
DELLO STESSO TIPO, COMUNQUE DENOMINATE, CONCESSI O EROGATI DA PARTE 
DELLO STATO, DI ALTRI ENTI PUBBLICI O DELLE COMUNITÀ EUROPEE, PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI. 

  G) CONTRATTI DI APPALTO, DI COTTIMO FIDUCIARIO, DI FORNITURA DI OPERE, 
BENI O SERVIZI RIGUARDANTI LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E RELATIVI 
SUBCONTRATTI, COMPRESI I COTTIMI DI QUALSIASI TIPO, I NOLI A CALDO E LE 
FORNITURE CON POSA IN OPERA. 

Annesso D 

ALLEGATO 4 ELEMENTI CHE DEVONO ESSERE INDICATI NELLA RICHIESTA DI 
INFORMAZIONI AL PREFETTO, IN RIFERIMENTO ALL'ART. 4, COMMI 3 E 4, DEL 
PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO. 

  A) DENOMINAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE, ENTE, AZIENDA, SOCIETÀ O 
IMPRESA CHE PROCEDE ALL'APPALTO, CONCESSIONE O EROGAZIONE O CHE È 
TENUTA AD AUTORIZZARE IL SUBCONTRATTO, LA CESSIONE O IL COTTIMO. 

  B) OGGETTO E VALORE DEL CONTRATTO, SUBCONTRATTO, CONCESSIONE O 
EROGAZIONE. 

  C) ESTREMI DELLA DELIBERAZIONE DELL'APPALTO O DELLA CONCESSIONE 
OVVERO DEL TITOLO CHE LEGITTIMA L'EROGAZIONE. 

  D) COMPLETE GENERALITÀ DELL'INTERESSATO O, SE TRATTASI DI SOCIETÀ 
IMPRESA ASSOCIAZIONE O CONSORZIO, DENOMINAZIONE E SEDE, NONCHÉ 
COMPLETE GENERALITÀ DEGLI ALTRI SOGGETTI DI CUI ALL'ART. 5 DEL DECRETO E 
DEL DIRETTORE TECNICO DELL'IMPRESA. 

  E) COMPLETE GENERALITÀ, IN RELAZIONE AI SOGGETTI INDICATI NELLA 
LETTERA D), DEI FAMILIARI, ANCHE DI FATTO, CONVIVENTI NEL TERRITORIO 
DELLO STATO. 

Annesso E 



ALLEGATO 5 ELENCO DELLE PERSONE GIURIDICHE E FISICHE CUI SI 
RIFERISCE L'ART. 5, COMMA 1, DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO. 

  A) LE SOCIETÀ. 

  B) PER LE SOCIETÀ DI CAPITALI ANCHE CONSORTILI AI SENSI DELL'ART. 2615-TER 
DEL CODICE CIVILE, PER LE SOCIETÀ COOPERATIVE, DI CONSORZI COOPERATIVI, 
PER I CONSORZI DI CUI AL LIBRO V, TITOLO X, CAPO II, SEZIONE II, DEL CODICE 
CIVILE, IL LEGALE RAPPRESENTANTE E GLI EVENTUALI ALTRI COMPONENTI 
L'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, NONCHÉ CIASCUNO DEI CONSORZIATI CHE NEI 
CONSORZI E NELLE SOCIETÀ CONSORTILI DETENGA UNA PARTECIPAZIONE 
SUPERIORE AL 10 PER CENTO, ED I SOCI O CONSORZIATI PER CONTO DEI QUALI LE 
SOCIETÀ CONSORTILI O I CONSORZI OPERINO IN MODO ESCLUSIVO NEI CONFRONTI 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

  C) PER I CONSORZI DI CUI ALL'ART. 2602 DEL CODICE CIVILE, CHI NE HA LA 
RAPPRESENTANZA E GLI IMPRENDITORI O SOCIETÀ CONSORZIATE. 

  D) PER LE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, TUTTI I SOCI. 

  E) PER LE SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE, I SOCI ACCOMANDATARI. 

  F) PER LE SOCIETÀ DI CUI ALL'ART. 2506 DEL CODICE CIVILE, COLORO CHE LE 
RAPPRESENTANO STABILMENTE NEL TERRITORIO DELLO STATO. 

 


